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NAZIONALISMI, STORIA INTERNAZIONALE
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COLLANA DI STUDI STORICI E POLITICO–SOCIALI

Stato, nazione e nazionalismo sono categorie che nascono nell’alveo della
modernità occidentale e caratterizzano la storia successiva anche del resto
del mondo. Con la fine della Guerra fredda, tuttavia, nel dibattito scientifico
di sovente sono state presentate come strumenti d’analisi superati dal tempo.
A distanza di un quarto di secolo, la verifica empirica ci dice che, nonostante
alcune trasformazioni, rimangono centrali nel vocabolario politico e si
innestano all’interno di processi complessi che abbracciano anche le sfere
dell’economia, della società e della cultura. La sovrapposizione con le con-
temporanee dinamiche di integrazione sovranazionale e di interdipendenza
economica, infatti, non ne hanno segnato il tramonto. Piuttosto ne han-
no favorito un’evoluzione che assume caratteristiche e contenuti specifici
nei diVerenti quadranti geopolitici, rendendo inutilizzabile il concetto di
“globalizzazione” e favorendo il ricorso a quello di “regionalizzazione”.

La riflessione su questi temi non può prescindere da un’analisi storica
delle componenti strutturali e contingenti che influenzano la formazione
delle identità nazionali e da uno studio dei fattori politico–internazionali
che ne determinano i percorsi e le trasformazioni. La collana, quindi, si
pone l’obiettivo di analizzare tali tematiche attraverso un approccio multidi-
sciplinare, che spazia dalla prospettiva della storia internazionale, a quella
della geopolitica, passando per gli studi di relazioni internazionali e quelli
sui nazionalismi.

I contributi scientifici sono realizzati con il supporto e il coordinamento
del CEMAS – Centro interdipartimentale di Ricerca “Cooperazione con
l’Eurasia, il Mediterraneo e l’Africa sub–sahariana” di Sapienza – Università
di Roma.

Ogni volume è stato sottoposto a peer review.
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Prefazione 
 

di ANDREA CARTENY1 
 
 
 
Il Ventunesimo secolo e le trasformazioni in corso sul piano dei 
rapporti politici globali necessitano del ricorso a formule nuove 
che permettano una piena comprensione sia delle dinamiche in-
ternazionali, sia del dibattito post-ideologico che si è ormai 
“aperto” tra le grandi potenze. Il caso dell’Eurasia del quale qui 
si occupa l’Autore è emblematico. La regione euroasiatica, in-
fatti, non rappresenta soltanto un paradigma geografico, ma as-
sume un ruolo strategico e culturale come profonda manifesta-
zione intellettuale del mondo russo e post-sovietico. Dalla pro-
spettiva del pensiero eurasiatista, l’Eurasia assume, dunque, un 
preciso significato ideologico e “spirituale” che si riconnette 
all’ideologia conservatrice e alla filosofia politica russa con-
temporanea, in contrapposizione alle espressioni coeve del libe-
ralismo e del globalismo di matrice occidentale. In questo senso 
l’approccio eurasiatista si presenta con un fondamentale obiet-
tivo programmatico: quello di tentare di contrastare sul piano 
normativo l’attuale sistema internazionale, il globalismo e la 
società postmoderna. 

La scuola di pensiero russa, divenuta popolare negli anni 
precedenti e successivi al crollo dell’Unione Sovietica, conside-
ra la Russia culturalmente più vicina all’Asia che all’Europa 
occidentale e, in particolare, si concentra sulla necessità di co-
struire un sistema internazionale multipolare che superi il glo-
balismo transnazionale e l’unipolarismo occidentale. Al con-
tempo, auspica il superamento del rigido sistema statuale di 

 
1 Professore Associato di Storia delle relazioni internazionali e Direttore del CE-

MAS (Centro di ricerca per la Cooperazione internazionale con l’Eurasia, il Mediterra-
neo, l’Adrica Sub-sahariana), Sapienza Università di Roma 
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stampo vestfaliano in favore di macroaree regionali corrispon-
denti a grandi poli di civiltà. Lungi dal contrapporsi tra loro, 
questi “grandi spazi” interagirebbero proficuamente e pacifica-
mente senza prevaricazioni o ingerenze dall’esterno, decidendo 
liberamente il proprio percorso di sviluppo politico–economico 
in piena autodeterminazione. Tale rappresentazione dei rapporti 
di potere mondiali, tuttavia, è stata accusata di essere un mero 
strumento retorico funzionale al riconoscimento e alla legitti-
mazione dell’esistenza di vere e proprie sfere di influenza di cui 
sarebbero titolari le grandi potenze. 

In questo volume, l’eurasiatismo viene descritto come un 
paradigma per interpretare tanto l’anima russa, quanto i legami 
che Mosca ha stretto con popoli e paesi dei territori vicini, rap-
presentando così un utile strumento per comprendere i muta-
menti in corso nell’attuale sistema internazionale e, soprattutto, 
la sua evoluzione verso un contesto post–unipolare. Attraverso 
l’analisi delle principali teorie geopolitiche che fanno perno sul-
la rilevanza dell’Eurasia, l’Autore ricostruisce l’apparato politi-
co–geostrategico della dottrina eurasiatista e la sua evoluzione 
storico–ideologica attraverso il susseguirsi delle generazioni 
novecentesche, fornendo un utile contributo per l’analisi della 
politica internazionale. Il lavoro, pertanto, si rivolge tanto a 
specialisti di relazioni internazionali e studi strategici, quanto 
agli esperti di storia internazionale e di geografia politica. 

L’interesse contemporaneo per l’area euroasiatica si riflette 
presso la Sapienza Università di Roma negli interessi di ricerca 
del Centro interdipartimentale per la Cooperazione internazio-
nale con l’Eurasia, il Mediterraneo, l’Africa Subsahariana 
(CEMAS) e negli insegnamenti triennali e magistrali di Storia 
dell’Eurasia e di Storia delle Relazioni Euro–Asiatiche attivi 
presso le Facoltà di Lettere e Filosofia e di Scienze Politiche, 
Sociologia e Comunicazione. Questa terminologia (“Eurasia”, 
“euro–asiatico”) ci conduce infatti a collocare nuovamente al 
centro degli studi sull’Europa orientale e sulle relazioni interna-
zionali il ruolo di una eredità imperiale russa ancora fortemente 
presente nello Spazio postsovietico. 
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Il volume di Paolo Pizzolo, dunque, fornisce un ricco e utile 
strumento di studio per la storia internazionale, dei nazionalismi 
e della geopolitica di un’area centrale per gli interessi scientifici 
e culturali sulla politica e sulle relazioni internazionali. 


